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STORIA IERI L'INAUGURAZIONE AL PARCO BIZZOZERO

Folgore, a Parma
la prima linea
della memoria
Donato dall'Associazione paracadutisti
un monumento celebra gli eroi di El Alamein

Lorenzo Sartorio

II Da ieri la nostra città si è ar-
ricchita ed è stata nobilitata da
un monumento che onora e ri-
corda dei veri eroi: i «Ragazzi
della Folgore». Soldati da leg-
genda. Una leggenda datata
1942, nata nel deserto di El Ala-
mein, dove la Divisione Folgore
fu annientata senza arretrare.
Degli oltre quattromila parà
schierati ne sopravvissero poche
centinaia.

Ebbene, dopo la cattura da par-
te degli inglesi, questi eroi, che
avevano sfidato l’aria, il vento, la
fame e la sete, risposero con l’ur -
lo di battaglia «Folgore» che, nel
tempo, è divenuto il leit motiv
del valore e dell’eroismo. Dinan-
zi a tanto coraggio, i nostri parà
si meritarono l’onore delle armi
da parte dei soldati della Regina
a cui fece seguito la storica frase
che il premier inglese Wiston
Churchill pronunciò nel suo di-
scorso alla Camera dei Comuni:
«Dobbiamo davvero inchinarci
davanti ai resti di quelli che fu-
rono i leoni della Folgore».

Ieri, in una grigia mattina au-

tunnale, resa radiosa dal ricordo
di questi eroi, nel parco Bizzo-
zero, è stato inaugurato il mo-
numento che ricorda il sacrificio
di quei soldati donato alla città
dall’Associazione paracadutisti
di Parma. Il monumento, opera
dell’architetto parmigiana Leti-
zia Del Grano, rappresenta in
scala 1 a 20 un edificio-simbolo
che si trova nel deserto egiziano
di El Alamein. L’edificio, al quale
l’architetto Del Grano si è ispi-
rato, è «Quota 33», com’era chia-
mata questa aerea militare du-
rante la guerra.

Il piccolo edificio riprodotto
nel monumento è poco distante
dall’imponente torre ottagonale
del Sacrario italiano entrambi
progettati da Paolo Caccia Do-
minioni, classe 1896, scomparso
nel 1992, decorato cinque volte
al valore militare nel Carso, in
Libia, in Etiopia e ad El Alamein.
Caccia Dominioni, ingegnere,
esordì nella vita militare nel 1915
come semplice bersagliere del
10° reggimento bersaglieri «Pa-
lermo».

I fanti piumati ed i parà, infatti,
furono molto legati per avere

Parma

combattuto fianco a fianco a El
Alamein. Caccia Dominioni de-
dicò gran parte della propria vita
a raccogliere le salme dei Caduti
costruendo poi, a sue spese, la
mitica «Quota 33».

Ieri il Parco Bizzozero era am-
mantato di centinaia di baschi
amaranto accorsi da tutta Italia
per rendere omaggio ai commi-
litoni caduti nel deserto egizia-
no. L’allocuzione militare è stata
fatta dal parà Walter Amatobne.
Festeggiatissimo il veterano di
El Alamein Mario Guerra, no-
vantasettenne, parmigiano del
sasso, reduce dell’epica battaglia
che vide impegnati una ventina
di parà parmigiani. La messa è
stata celebrata da don Andrea
Avanzini alla presenza di nume-
rose autorità fra le quali la ma-
drina dell’evento contessa Anna
Caccia Dominioni, figlia della
Medaglia d’Oro, il presidente
nazionale Anpd'I, generale Mar-
co Bertolini, il presidente della
sezione di Parma Paolo Azzali,
l’assessore Cristiano Casa, i con-
siglieri comunali Oronzo Pinto e
Nadia Buetto, rappresentanti di
associazioni combattentistiche

e d’arma.
E’ spettato al parà Piero Del

Grano coordinare la varie fasi
della cerimonia che ha previsto
l’alzabandiera, la benedizione del
monumento, avvolto in una vela
di paracadute, e piantonato di al-

cuni parà che indossavano la sto-
rica uniforme caki dei commili-
toni a El Alamein. La cerimonia si
è conclusa con la deposizione di
una corona d’alloro dinanzi al
monumento, l’onore ai Caduti e
la recita della preghiera del parà.

«Mancò la fortuna non il valore»
è scritto a chiare note nel Sacrario
italiano di El Alamein. Verissimo.
Ma, se la fortuna tradì i magnifici
soldati italiani, il valore li con-
segnò per sempre alla storia.u
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La cerimonia In alto, il monumento ai «Ragazzi della Folgore» di Letizia Del Grano (in basso, la scopertura).
Sotto, il taglio del nastro da parte di Mario Guerra, 97enne reduce parmigiano di El Alamein.

LE NOSTRE INIZIATIVE

Domani
n u ovo
appuntamento
con le foto
dei bambini
di prima
e l e m e n t a re

C ome tutti gli
anni, torna il
tradizionale ap-
puntamento

con le foto dei remigini,
che hanno iniziato que-
st'anno le elementari.
Sulla Gazzetta di doma-
ni pubblicheremo altre
foto di classe delle pri-
me delle scuole citta-
dine e delle frazioni del
comune di Parma. Nei
prossimi giorni pubbli-
cheremo le foto dei
bambini delle altre pri-
me di tutte le scuole
della provincia, sia di
quelle pubbliche che di
quelle private. La prima
parte delle foto delle
prime elementari era
uscita sulla Gazzetta di
giovedì scorso, il 19 ot-
tobre.
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